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	Muore pensionato travolto da un’auto 

È stato investito mentre passeggiava 

	Il conducente dell’utilitaria, anche lui anziano, non lo avrebbe visto in tempo La vittima lascia moglie e due figli 

	 MONTECATINI VdC. Alfonso Mannari, 84 anni, pensionato dopo una vita a lavorare alla Solvay, quando le forze e la bella stagione glielo permettevano, andava sempre a fare una passeggiata vicino alla miniera. Era un modo per trascorrere la giornata: anche ieri, dopo pranzo, si è allontanato da casa per arrivare nella zona del Piazzale del Ponte, al bivio che conduce a Ponteginori e alla Miniera. Quando cominciava a fare buio - erano circa le 17 - il pensionato è stato investito da una utilitaria condotta da un altro anziano del paese, L. S., anche lui ottantenne. Un urto violento, che non ha lasciato scampo a Mannari.
 Il pensionato ha fatto un volo di alcuni metri e quando è caduto ha sbattuto la testa contro l’asfalto.
 Un urto che è stato per lui fatale; inutili si sono stati i soccorsi anche se sono stati attivati. Il primo a rendersi conto della tragedia è stato il conducente della Panda che, subito dopo l’impatto, ha capito che poteva essere accaduto qualcosa di grave. Sembra infatti che l’automobilista (che ha un orto nella zona dove è avvenuto l’incidente) abbia investito il pensionato perchè non lo aveva visto mentre camminava lungo via Roma. Anche se, fin dall’inizio, è stato evidente che per l’uomo c’erano poche speranze, è stato chiesto l’intervento di un’ambulanza. Il medico però altro non ha potuto fare che constatare che il pensionato era morto. A quel punto è stato chiesto l’intervento anche dei carabinieri della compagnia di Volterra e di quelli di Ponteginori che si sono occupati dei rilievi e di stabilire eventuali responsabilità. Mentre la polizia municipale ha controllato la viabilità.
 Il cadavere del pensionato è rimasto a lungo sulla strada, in attesa che venissero compiuti gli accertamenti e in attesa del nulla osta dell’autorità giudiziaria. Poi la salma è stata trasferita a medicina legale all’ospedale di Pisa.
 Intanto, la notizia del tragico incidente si era diffusa in paese dove la famiglia Mannari è molto conosciuta. Il pensionato, che abitava in via Sant’Antonio, lascia la moglie e due figli che sono impegnati nel mondo del volontariato, con la Croce Rossa.
 «Non sappiamo neppure noi come sia andata - dice una parente - Alfonso aveva l’abitudine di andare a camminare il pomeriggio». Tra i primi ad accorrere sul luogo della disgrazia sono stati anche i parenti. In silenzio, a tratti in lacrime, hanno assistito alle varie operazioni dei carabinieri, colpiti dall’improvviso lutto.
 Sull’incidente è stata aperta un’inchiesta, per fare luce sulle eventuali responsabilità.
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